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Il Padre Raoul Plus S.J, nacque a Boulogne-sur-Mer, il 22 gennaio 1882 e morì a Lille, il 23 ottobre 1958. Nel 1899 entrò nella Compagnia di Gesù di Saint-Acheul. Studiò all'estero a causa delle leggi francesi del 1901 contro gli ordini religiosi. Durante i suoi studi filosofici, il suo padre spirituale fu Germain Foch, S.J., che presentò la dottrina dell'"Unificazione di Cristo" che più tardi divenne il nucleo degli scritti spirituali di Padre Plus. Durante la prima guerra mondiale, come cappellano dell'esercito francese, Plus tenne conferenze ai soldati, che in seguito divennero il materiale per i suoi libri Dieu en nous (1919), L'Idée riparatrice (1920) e Dans le Christ Jésus (1923) è come una compilation dei primi due ed è un vero capolavoro. Queste opere furono ben accolte per il loro stile e la dottrina tradizionale e furono tradotte in molte lingue, così come molte delle opere successive di Plus. Per i servizi in tempo di guerra, Padre Plus è stato decorato con la Croix de wars. Tra i due conflitti, fu professore di religione e direttore spirituale all'Università Cattolica di Lille, tranne dal 1935 al 1939 quando insegnò all'Istituto Cattolico di Parigi. Questo è il periodo della sua più grande attività letteraria, che sfocia in più di 40 libri e innumerevoli articoli. Oltre al lavoro, predica e organizza ritiri spirituali. Dopo aver trascorso la seconda guerra mondiale in una casa di ritiro, Plus tornò a Lille come padre spirituale della comunità dei gesuiti e vi rimase fino alla sua morte nel 1958.
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"Pregate sempre senza stancarvi”






S. Paolo afferma: "State sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie"; "pregate senza mai smettere con ogni sorta di preghiera e di suppliche nello spirito"; "perseverate nella preghiera e vegliate in essa", "giorno e notte" (1 Tess. 5,16 ss.; Ef. 6,18; Col. 4,2; 1Tim. 5,5).






Nel Vangelo tratto da San Luca, Gesù racconta ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di “ pregare sempre, senza stancarsi ”. Questa è solo una delle tante parabole in cui Nostro Signore ci istruisce sul valore – e sulla necessità – della preghiera. Nella nostra prima lettura vediamo Mosè perseverare nella preghiera, alzando le braccia (a forma di croce, come ci dicono i santi), per ottenere una vittoria per Israele. Alcuni anni fa, Papa San Giovanni Paolo II (Ud Gen.1/12/94) ha affrontato il tema della necessità di ritagliare del tempo nella nostra giornata per conversare con Dio nella preghiera. Disse: “Senza dubbio, quando il lavoro viene eseguito secondo la volontà di Dio, si fa qualcosa di gradito al Signore, e questa è una forma di preghiera”. In altre parole, possiamo offrire a Dio le buone opere che compiamo e, in senso generale, possiamo chiamare questa preghiera, o offerta sacrificale a Dio. Proseguendo, san Giovanni Paolo ci dice: "Ma è altrettanto vero che questo non basta: occorre che momenti specifici siano espressamente consacrati alla preghiera, sull’esempio di Gesù, che anche nel mezzo della più intensa attività messianica si ritirò a pregare (Lc 5,16).” San Giovanni Paolo continua dicendo che in queste “pause” quotidiane di preghiera possiamo trovare “l’ispirazione, l’energia, il coraggio di affrontare le difficoltà e gli ostacoli, l’equilibrio e la capacità di iniziazione [per fare il bene]”. Tradizionalmente, queste pause quotidiane comprendono le preghiere del mattino, durante i pasti e le preghiere prima di andare a dormire la sera.“ La preghiera è pane e vita per l’anima ”, dice San Padre Pio. Dovremmo, all’inizio della nostra giornata, rivolgerci a Dio e chiedere la Sua assistenza. L’“Offerta del Mattino”, promossa dall Apostolato della Preghiera, è un ottimo mezzo per iniziare la giornata; poiché in questa preghiera offriamo a Gesù, attraverso il Cuore Immacolato di Maria, tutte le nostre preghiere, opere, gioie e sofferenze della giornata, in unione con il Santo Sacrificio della Messa in tutto il mondo – anche se non abbiamo l'opportunità di assistere alla Messa, lo facciamo intenzionalmente; e in questa bella preghiera preghiamo per la salvezza delle anime, ripariamo i peccati e preghiamo affinché tutti i cristiani siano ricondotti all'unione con la Chiesa cattolica. Un’altra preghiera che dovremmo sempre dire al mattino è quella al nostro Angelo custode, chiedendo che sia la nostra “luce” e che “custodisca noi e ci guidi” durante la giornata. Pregare prima e, se possiamo, dopo i pasti è un modo per santificare la nostra quotidianità rendendo grazie a Dio e riconoscendo che anche il cibo che mangiamo è Suo dono. Aiuta anche a guidare la nostra conversazione durante i pasti. Se fatto in pubblico, possiamo fare una buona impressione sugli altri con la nostra breve pausa di preghiera, fatta in silenzio o con voce bassa, e facendo un segno della croce riverente (non affrettato). 
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È un ottimo modo per evangelizzare. Oltre a pregare durante i pasti, dovremmo abituarci a fare brevi pause in diversi momenti della giornata, nel mezzo dei nostri doveri e delle nostre attività, per elevare in qualche modo la nostra mente e il nostro cuore a Dio. Farlo santifica il nostro lavoro. San Josemaría Escrivá ci raccomanda di tenere un crocifisso vicino al nostro posto di lavoro, per fermarci periodicamente e guardare il Salvatore che ha compiuto l'opera più grande di tutte, la nostra Redenzione. Un'altra pratica degna è quella di fermarsi ogni ora circa e fare un atto di Comunione Spirituale, chiedendo a Nostro Signore che, anche se non possiamo riceverlo sacramentalmente, Egli venga almeno spiritualmente nei nostri cuori. Ogni sera, prima di andare a dormire, dovremmo fare un breve ma approfondito esame di coscienza. Diversi modi: si possono usare i Dieci Comandamenti, i Sette Peccati Capitali o qualche altro mezzo come guida o lista di controllo. Uno dei miei mezzi preferiti: usa i frutti dello Spirito Santo e chiedi: ero in pace oggi con tutto quello che è successo? Ho cercato consapevolmente di trasudare gioia, di essere la gioia di Cristo per gli altri? Ho praticato la pazienza; in che modo non ho preso su di me la mia croce quotidiana? Nel fare l’esame di coscienza, dovremmo chiedere allo Spirito Santo di illuminarci su come oggi abbiamo offeso Dio, o non abbiamo collaborato con la Sua grazia – in pensieri, parole, azioni o omissioni, e poi compiere un atto sincero di contrizione e determinazione a fare meglio domani. Questo è un modo eccellente per sviluppare la sensibilità verso le nostre debolezze abituali e per crescere nella vera conoscenza di sé – un prerequisito per diventare santi. Oltre alle pratiche di cui sopra, dovremmo riservare ogni giorno un po’ di tempo per la preghiera meditativa. Gesù ci dice: “Va’ nella tua stanza, chiudi la porta e prega il Padre tuo in segreto”. Penso sempre a mia madre: ogni notte, mentre tutti i ragazzi guardavano la TV (mio padre, io e i miei fratelli), andava in camera da letto, chiudeva la porta e pregava. Ha fatto effetto su tutti noi. Per alcuni la mattina è un buon momento per la meditazione; per altri la sera; altri ancora potrebbero dedicare parte della pausa pranzo alla preghiera meditativa. L’importante è fissare un tempo e cercare di essere fedeli a quel tempo – e rendersi conto che il Diavolo farà sorgere ogni ostacolo per impedirci di pregare. Il maligno non vuole che preghiamo, soprattutto quella meditativa.
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Lo sottolinea santa Teresa d’Avila, Dottore della Chiesa che riformò i Carmelitani.  E ancora. Il Santissimo Rosario, ottimo metodo di meditazione, con le sue quattro serie di venti misteri sulla vita di Nostro Signore e della Madonna: gioiosi, luminosi, dolorosi e gloriosi. I Papi lo chiamano un “compendio del Vangelo”. Papa Giovanni Paolo II amava dire che con il Rosario meditiamo i misteri di Cristo “attraverso gli occhi del Cuore di Maria”. Che bello! La Madre di Dio aiuta noi, suoi figli spirituali, a conoscere suo Figlio. Ricordiamo che la Madonna è stata inviata da Dio a Fatima, in Portogallo, per comandarci di pregare il Rosario (5 decadi) ogni giorno per la conversione dei peccatori e per portare la pace nel mondo. Sia semplice che profonda, chiunque può pregare questa preghiera! Un altro ottimo mezzo per praticare la meditazione nella preghiera è la lettura della Sacra Scrittura – la parola scritta di Dio – che, come ci dice san Paolo nella seconda lettura di oggi (2 Tim.), è "utile per insegnare, correggere e formare. nella giustizia”. Quando leggi le Scritture, fai una pausa quando un versetto ti colpisce e medita su di esso. Chiedi allo Spirito Santo di illuminarti sul suo significato più profondo e su come applicarlo alla tua vita.Ancora una volta, l’importante nella meditazione è impegnarsi in una routine quotidiana , e questo non è facile; ci vuole disciplina . Potrebbe essere necessario spegnere la televisione o il computer o interrompere la nostra socializzazione con amici e vicini per dedicarci al tempo della preghiera.Il cardinale San John Henry Newman, il grande convertito dall’anglicanesimo, dice: “Niente è più difficile che essere disciplinati e regolari” nella nostra vita di preghiera. “È facile essere religiosi a singhiozzo” – nei momenti in cui “ci sentiamo” spirituali, ma essere coerenti nella preghiera è una prova, dice, perché per natura siamo così deboli e incostanti. Newman sottolinea che Satana “percepisce bene che la preghiera privata quotidiana è l'emblema stesso e la salvaguardia della vera devozione a Dio” e del mantenerci in una linea di buona condotta, di santità di vita.Proprio per questo motivo il Diavolo utilizzerà ogni mezzo per impedirci di pregare regolarmente. Sussurrerà: “Oh, rimanda la preghiera, questa o quella cosa è più importante, più necessaria adesso”. Per guardarci dalle sue insidie dobbiamo rivolgerci alla “Donna” che gli schiaccia la testa orgogliosa: la Beata Vergine. Lei è, dopo Gesù stesso, il nostro modello nella preghiera. Invochiamo ogni giorno la nostra Madre, Maria, e supplichiamola di aiutarci affinché possiamo “ pregare sempre, senza stancarci. "
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Credo la comunione dei santi 







Come cristiani, siamo chiamati a perseguire costantemente una vita di preghiera, che è un rapporto vitale e personale con il Dio vivo e vero. Questa è una chiamata che viene fatta personalmente, ma anche all'interno dell'intero Corpo di Cristo. Non siamo soli nei nostri trionfi e fallimenti spirituali. Siamo legati gli uni agli altri in Gesù Cristo. Lui è la fonte della nostra unità e del nostro desiderio di pregare. La Chiesa alimenta la nostra consapevolezza di questa unione attraverso il suo tesoro spirituale. La realtà di un senso comunitario per ogni preghiera a volte viene persa tra i credenti occidentali contemporanei. Siamo caduti in una sorta di mentalità del sé sovrano. Dimentichiamo quanto siamo connessi agli altri. Ci gloriamo della nostra indipendenza e autonomia, dimenticando che tale presunta gloria è in realtà la nostra vergogna. Siamo uniti in un solo Corpo. Siamo chiamati ad amarci e a servirci gli uni gli altri. Il nostro servizio include suppliche e preghiere gli uni per gli altri. Non dovremmo cercare di essere isole, o gloriarci pensando di aver raggiunto uno status di isola, quando in realtà siamo chiamati a stare insieme e a condividere un reciproco scambio di beni spirituali.La nostra unione reciproca non termina con la morte. Abbiamo un legame stretto con tutti i credenti, soprattutto con coloro che ci hanno preceduto segnati dal segno della fede. Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci insegna: "Nella piena consapevolezza di questa comunione di tutto il Corpo mistico di Gesù Cristo, la Chiesa nei suoi membri pellegrini, fin dai primi giorni della religione cristiana, ha onorato con grande rispetto la memoria di la morte; e "poiché è pensiero santo e salutare pregare per i defunti affinché siano sciolti dai loro peccati» offre per loro i suoi suffragi.
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La nostra preghiera per loro è capace non solo di aiutarli, ma anche di rendere efficace la loro intercessione per noi”. La nostra unione con tutti coloro che sono entrati nell'eternità è particolarmente rafforzata dalla canonizzazione di alcuni di loro e dall'incoraggiamento della Chiesa a pregare con e per questi dichiarati santi. È in questo contesto che possiamo passare in rassegna i diversi metodi di preghiera della Chiesa e riprendere il metodo di preghiera consolante noto come metodo santo. In questo modo di pregare, usiamo la nostra immaginazione spirituale e ci uniamo a un santo particolare e sperimentiamo con lui un evento nella sua vita mentre cerchiamo di incontrare e dialogare con Dio. Il Catechismo sottolinea questo punto, poiché insegna: "Come la comunione cristiana tra i pellegrini ci avvicina a Cristo, così la nostra comunione con i santi ci unisce a Cristo, dal quale, come dalla sua fonte e dal suo capo, esce ogni grazia, e il vita dello stesso Popolo di Dio”. Nel metodo santo, chiediamo allo Spirito Santo di indirizzarci verso un santo. Spesso è il santo che ci ha scelto. Dobbiamo solo arrivare a realizzare la presenza del santo. Conoscendo alcuni aspetti o riassunti della vita del santo, selezioniamo un evento o una situazione nella vita del santo. Ci mettiamo in scena con loro e cerchiamo – come possiamo attraverso la nostra immaginazione spirituale – di parlare con Dio e di ascoltarlo. Insomma, attraverso il metodo santo, ci viene ricordato lo stretto legame tra i vivi e i morti. Possiamo raggiungere e conoscere la loro presenza mentre camminiamo con loro e viviamo con loro i grandi momenti della loro vita.
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Pregare gli uni per gli altri







Quando una persona viene battezzata diventa parte del corpo mistico di Cristo. Un cristiano è connesso spiritualmente ad altri cristiani attraverso il loro battesimo. Poiché il cristianesimo è una fede comunitaria, dovremmo aiutarci a vicenda sia spiritualmente che fisicamente. La Bibbia in realtà dice ai cristiani di pregare gli uni per gli altri in Giacomo 5:16 “Confessate dunque i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri affinché possiate essere guariti. La preghiera di un uomo giusto ha un grande potere nei suoi effetti” Pregare l'uno per l'altro è potente e le preghiere di una persona giusta sono molto potenti. La Chiesa è composta dai cristiani sulla Terra (Chiesa militante), dai cristiani in purgatorio (Chiesa sofferente) e dai cristiani in Cielo (Chiesa trionfante). I cristiani sulla Terra possono essere fisicamente separati dai cristiani in cielo, ma siamo tutti collegati in modo soprannaturale nel Corpo mistico di Cristo. Cristo ha vinto la morte; cos'è più potente? Morte o sangue di Cristo? Dire che la morte ha separato i cristiani in cielo dai cristiani sulla terra significa presupporre che la morte sia più potente del sacrificio di Cristo sulla croce. Il libro dell'Apocalisse sostiene che gli esseri umani e gli angeli in Cielo sono consapevoli e pregano per i cristiani sulla Terra. Apocalisse 8:3-4 dice: “E un altro angelo venne e si fermò presso l'altare con un turibolo d'oro; e gli fu dato molto incenso perché si mescolasse alle preghiere di tutti i santi sull'altare d'oro davanti al trono; e il fumo dell'incenso si alzava insieme alle preghiere dei santi dalla mano dell'angelo davanti a Dio”. Il testo sopra riportato afferma chiaramente che gli angeli in cielo offrono le preghiere dei santi. Per chi stanno pregando? Questa scena del libro dell'Apocalisse si svolge in Cielo; gli angeli e i santi non pregano per le persone in paradiso, non hanno bisogno di preghiere, sono stati salvati e sono con Dio in paradiso. Non pregano per le persone all'inferno perché sono eternamente dannate, le loro preghiere sono inutili. 
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Devono pregare per la Chiesa sulla Terra e nel Purgatorio; ciò implicherebbe che gli angeli e i santi in cielo ascoltino le preghiere della Chiesa sulla Terra e intercedano per loro. La Chiesa Cattolica, guidata dallo Spirito Santo, lo ha sempre saputo e insegnato fin dal suo inizio nel 33 d.C. da Gesù Cristo. Molte volte i cristiani non cattolici accusano i cattolici di pregare i santi e di non andare da Gesù. I cattolici sono sempre andati a Gesù. Ogni giorno durante la Messa milioni di cattolici recitano il Padre Nostro. Se si ascolta attentamente durante la Messa, tutto viene chiesto “Per Cristo nostro Signore”. I cattolici praticanti hanno il rapporto più intimo con Gesù Cristo, più grande di qualsiasi gruppo cristiano protestante; per comando di Cristo consumiamo effettivamente il suo Corpo, Sangue, Anima e Divinità in ogni Messa. Cristo diventa letteralmente parte di noi e ci rafforza nel nostro cammino verso la santità e la salvezza. I protestanti celebrano la comunione ogni tanto, ma il pane e il vino (o il succo d'uva) sono solo un simbolo del corpo e del sangue di Cristo. La Chiesa cattolica e quella ortodossa sono le uniche Chiese che hanno la presenza reale di Gesù Cristo nell'Eucaristia. Quale relazione personale più grande si può avere con Gesù oltre alla partecipazione effettiva al suo Corpo, Sangue, Anima e Divinità? Proprio come i cattolici che si rivolgono direttamente a Gesù ma chiedono anche a Maria e ai Santi di pregare per noi, gli stessi protestanti chiedono le preghiere dei loro: pastori, ministri, anziani, familiari e amici. Non c'è nulla di sbagliato in ciò; Giacomo 5:16 dice: " La preghiera di un uomo giusto ha un grande potere nei suoi effetti" e ci viene detto di "pregare gli uni per gli altri". In questa prospettiva, quanto sono più grandi le preghiere di Maria e dei Santi, in particolare di Maria, che è la più benedetta tra le donne. Tutti i cristiani dovrebbero avere un rapporto intimo con Gesù ma anche essere uniti con gli altri membri del Corpo di Cristo nella preghiera. Come detto in precedenza la morte separa temporalmente i cristiani e fisicamente, ma la morte non può separare coloro che sono stati battezzati nella vita, morte e risurrezione di Cristo e vivono in Cristo Gesù.
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[image: x27]













L' intercessione dei santi








Si potrebbero tracciare analogie che mostrano come, anche da un punto di vista secolare, le persone onorano coloro che sono vissuti in tempi precedenti e che da allora sono morti. Potremmo pensare a Dante Alighieri, a Michelangelo Buonarroti, a qualsiasi altro numero che, più o meno, ha avuto un impatto sulla società e sul mondo in una varietà di modi diversi. Conoscere queste persone, se hanno condotto una vita virtuosa, può avere un impatto positivo su di noi nel presente. Possono servire come degni modelli di ruolo. Tuttavia, non tutti coloro che ammiravano la cultura popolare conducevano una vita virtuosa. Molti danno il tipo sbagliato di esempio attraverso una vita egocentrica di vizi e così hanno condotto gli incauti in trappole mortali. I santi, tuttavia, risaltano con luminosa distinzione. Si tratta di persone che, in unione con Cristo e piene del suo Spirito, hanno condotto una vita di virtù eroiche radicate nella fede, nella speranza e nella carità. La loro vita era centrata su una Persona: il Figlio di Dio che si è fatto uomo ed è morto per la redenzione dell'umanità. La vita dei santi era governata dalla “via, verità e vita” (Gv 14,6), Gesù Cristo, la cui guida è la via del servizio e dell’esempio, la via della perfezione, della misericordia e dell’amore. Pertanto i santi generalmente non erano figure culturali popolari che in qualche modo lasciavano il segno. Sebbene spesso sconosciuti alla moltitudine mondana, con la loro vita nascosta in Dio, i santi sono esempi irripetibili, unici ed esemplari di cosa significhi vivere in pienezza la vita umana. Ci mostrano non solo il vero obiettivo dell’umanità, ma anche come tale obiettivo viene raggiunto. In virtù della loro totale unione con Cristo, i santi offrono costantemente all'umanità un modello di vita beata degno di duplicazione. I santi – tutti – sono modelli di eccellenza umana . Dimostrano con la loro vita come vivere davvero e come morire davvero. Essi indicano con coerenza l'orizzonte dell'amore che conduce alla realizzazione di ogni desiderio umano: la comunione eterna con la Santissima Trinità: Dio Padre; il Figlio mandato dal Padre nel mondo per impegnarsi in totale solidarietà con l'umanità e, sacrificando volontariamente il suo corpo e il suo sangue sulla croce, donarci la vita in abbondanza; lo Spirito Santo, che è l'Amore del Padre e del Figlio personificato, è sacramentalmente infuso nei cuori degli uomini per concederci il dono di partecipare alla vita divina di Dio ed edificare gli uomini nel corpo di Cristo, la Chiesa. 
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Le vite dei santi gridano la gloria di Dio e il cammino verso Colui che sta oltre la morte e tuttavia ci incontra, ci consola, ci riempie e ci guida con la sua luce divina nel presente. Tuttavia, i santi offrono molto più che semplicemente servire come modelli esemplari e guide verso una vita fruttuosa e felice. Con la loro preghiera di intercessione, i santi ci aiutano in modo diretto e concreto. Naturalmente questo aiuto umano da parte del regno celeste non è da attribuire esclusivamente alla potenza dei santi, perché ciò sarebbe una sorta di falso culto, ma soprattutto alla potenza di Dio, di cui essi contemplano incessantemente il volto in modo totale e totale. amore consumante. È Dio che agisce principalmente e determina un particolare risultato/cambiamento positivo nella nostra vita in risposta alla preghiera, qualunque essa sia, anche se non la riconosciamo per quello che è o la confondiamo con qualcosa che non è; sono i santi, nostri amici nella preghiera, che intercedono davanti a Dio in nostro favore per ottenere l'assistenza divina di Dio. I santi, quindi, possono influenzare la nostra vita in modi di gran lunga superiori, poiché sono iniziatori, attraverso la preghiera di intercessione, di molti benefici e beni spirituali che possiamo ricevere da Dio Onnipotente. Nei santi abbiamo persone comuni rese straordinariamente grandi dal dono di Dio, le cui parole di preghiera raggiungono infallibilmente Dio per noi. Queste sono esattamente le persone che una persona sana di mente, giustamente ordinata e razionale vuole conoscere! È importante ricordare che nessuno nasce santo; ognuno deve essere reso santo dalla grazia di Dio e ognuno ha il potenziale per farlo. Diventare santo è un processo di trasformazione in collaborazione con Dio. Essa inizia con la fede in Cristo e il battesimo, prosegue con una vita vissuta sacramentalmente nel cuore della Chiesa, rafforzata dallo Spirito e in unione con Cristo, Maestro e Re come suo discepolo, come un altro “Cristo”. È una vita vissuta in armonia con il disegno di Dio, non in opposizione ad esso. È una vita di amore e felicità e, non senza il suo sacrificio, una vita in cui si porta la propria croce.
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Perché pregare Maria in particolare







Per prima cosa, è la via più veloce per arrivare a Gesù. Se ci pensi, Maria era probabilmente una delle persone a cui Gesù fu più vicino sulla terra durante la sua vita (oltre a Dio), come si vede alle nozze di Cana (Giovanni 2: 1-12), poiché era dovuto alla sua promozione che Gesù compì il suo primo miracolo trasformando l'acqua in vino. Pertanto, ha senso pregare Maria perché ha conosciuto Gesù meglio nella sua vita e ci condurrà a lui. Come spiegò una volta San Luigi di Montfort: “Quanto più onoriamo la beata vergine, tanto più onoriamo Gesù Cristo, perché onoriamo Maria solo per poter onorare più perfettamente Gesù, poiché a Lei andiamo solo come via per trovare il fine che cerchiamo, che è Gesù”. Inoltre, Cristo ha donato sua Madre alla Chiesa proprio perché intercedesse per noi. Ciò si vede alla crocifissione di Gesù in Giovanni 19:26-27, quando Gesù dice a San Giovanni: "Ecco tua madre" e a Maria: "Donna, ecco tuo figlio", rendendola simbolicamente madre della Chiesa e portandoci nella famiglia di Dio. 
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